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Venerdì 7 settembre 1951 

LE ÌMUOVL GRANDIOSE COSTRUZIONI SPORTIVE NELL' UNIONE SOVIETICA IL CAMPIONATO DI SERIE B IMPERNIATO SULLE DUE "GRANDI,, 

cantiere del comunismoFacile P e r |a Roma e il Genoa 
la prima giornata del torneo? Nelle nuove cititi, himjo i canali e nei deserti non piU attirili, sorgono stadi, palestre^ piscine, ecc. 

il Livorno e il Siracusa a collaudo contro due matritole - Sta-
bia-Piombino: confronto fra reclute - il forte Catania a Pisa 

La cartl-ia d ir pubi) lediamo — pili 
nella sua sinteticità — ofTre un qn.i-
dro del grandioso sforzo clic, nei 
paese del Socialismo vittoiioso. tilt'e 

• le forz« del lavoro ritelletttia'c e rr.i-
terialft. stanno effettuando por la ic.i-
Uzzazione di giandlo>e open- di p<*cv 
Nel commento clic SCRUC e ii'oMr.iio 
poi. con dati e cifre, un imme iso pi.i-
no che riguarda nuove giandio^o t y -
ptrurioni sportive. Cosi, nel' Unione 
Sovietica. mentre M tieano le con
dizioni per migliorate il icgiiuc di 
vita dell'uomo, si gettano le basi per 
rafforzare II già elevato livtl'n de a 
cultura fisica e degli sport Si .otta 
lontro la natili a, si solcano cana'i. 
si creano nuove città, si rendono fci-
*ili i deserti, e tuttavia già .si pensa 
a migliorare le condizioni di v ita 
degli abitanti delle nuove zone, gli 
«vaghi, alle ricicazioni de! fisico e 
della mente. 

Ognuno potrà fare il dovuto co.i-
, fronto con quanto accade invece nel 
mondo capitalistico e — purtroppo — 
anche nel nostio paese. dove, anzi
ché a cimili immense opere di pace. 
ci sj dedica i d una pazza corsa ag I 
armamenti Ne soffre anche lo RDOIÌ. 
ne soffre l'educazione fisica dei gio
vani: di quei giovani che si \o irebbc 
trascinare in una nuova guerra d'ag
gressione contro un paese che con I 
fatti dimostra 11 suo reale desiderio 
di pace. 

La costruzione del canale Vclga-
Dan e del centro idrico di Titm-
liansk. delle grandiose icnirah 

, idroelettriche di Kliibrc/iee (po
tenza: 2 milioni di Ktr), di Sta
lingrado (potenza 1.700 0011 Kic), di 
Kakhovska, det canali come quel

ito della Turkmentu (lunghezza 
1.100 Km.), dell'Ucraina meridio
nale m della Crimea settentriona
le, o come quello che da Stalin
grado porta ul fiume Ural (lungo 
600 Km.), e tutta l'immensa rciv 
del Sistema irrigativi) già in co
struzione — ren'iJra2ionr riprodot
te nella cartina — sono solo una 
parte ael piano staliniano per la 
costruzione del comunismo 

L'erezione dei grandiosi eantie-
- .ri del comunismo, modificheranno 

e trasformeranno la natura di va
stissimi spazi del paese dei Soviet. 
Questi immensi lavori sono una 
chiara manifestazione delle cure 
che il partito comunista e i.' Go
verno sovtettco hanno per l 'eco
nomia nazionale, al fine di «le
vare sempre più i! benessere ao 
lavoratori del paese del Sociali
smo vittorioso 

Unitamente alte grandiosi co 
ttruztom idrotecniche e n' s ̂ te
ma itmgitivo, nelle zone prima de 

sei i,the sorgeranno llllol e citta e 
c(->itinuin di nuovi villaggi Li 
littori' cittì/ i' villaggi, afre ad es
sere munite di tutu i conforti * 
si rvtzt moderni tannino circon-
c'iit/ da gnu,di parchi e giardini e 
da vie fitlumutie alberale Parte di 
talt lai ori sono o-a ni corso di 
«. M'CHIMMH» 

A'IWI so'n riil'n questo. pero, di-
stmgue ii metodo d> costruzioni 
sonatista da quello in agore ne: 
paesi capitalisti Olfatti nei prò-imi diutainente consigliate agli abt-
ge'ti di costruzione dei nuovi etn-1 tinti. Sorgono scuole, ospidal . a-
ir. abititi, che —- npcfuinio •—j.«ti/» e giardini per l'infanzia, clubs: 

in di costruzione, itunj-" allestiscono nuovi nigozi e ma-

l.i prime grandi i os'razioni clic 
cu tre minio in attn ita nel l'.)5l \o-
iio; :l canale navigabile Volga-Don 
(lutigo 101 Km ) v il centro idri
co ih Tsimliansk In questa JOIIII, 
nftttufiiifiitp. s> svolge una feri ida 
attività costruitila Rupiduuuute 
i engano portoti (/ fermine i lai ori 
di tlerro. ni cemento e di nioli-
taggio Nei nuovi i entri ab.luti, 
ogni giorno sorgono nuoiJi isolati 
f (use colon/che. «)(.«' vengono int-

ÌOIIO già ni v 
grattile e particolare attenzione e 
sfilili portato olio c o r n i n o n e del
le attrezzature sportine, per ga
rantire alle popolo rioni una rosta 
tducazione figlia « sportiro. Sun 
vi e un solo centro abitato, sia 
pure ti più piccolo, per il quale 
non .MIT staffi prenota min cnstru-
zione .«.por/ira affa a soddisfare i 
bitogitt tic gli adulti e dei gioì ani 

piizzmi, entrano in funzione gli 
edifici amministratili Ma al loro 
fianco sorgono pure i centri spor
tivi e per l'educazione finca 

Cosi, ed et empio, nei pressi del 
centro idrico ri» Tsminan•>•'., entro 
'"anno «ira ti no terminati due Sta
di' uno nella zona del por'o sulla 
r,va sinistra del Don. ''altro mila 
sponda destra del bacino idruo 

Grandi centri nautici 
lungo i nuovi canali 

Altre t nitrazioni sportive. Stadi 
(iinipi sportivi, ixilesire. ree — 
rfiiaoiio paro costruite nei torri 

quale in fai modo verrà riconqui
stato dill'uonio sovietico, con un 
recupero di ben fi indiati' di etta-

ton disposti fra il canale, il par- T' '}' terre, i prodotti de'le quali 

Gli architetti del progetto idrt- lungo 30') sorgerà mi grandioso 
co. ai quali fu pure affidata la ste
sura del progetti per la costruzio
ne det 'inori m i t r i abitati che sor
geranno lungo la iitioi*.] ria di co
municazione Vo/pa-Dori-Mnr d'A-
:or-i1/ar Siro, non soto hanno 
compie iato i propelli delle costru
zioni sportive, ma hanno di già 
iniziato i lai ori preliminari per la 
co'trnz.one dello Studio della nuo
va citta di Tsimhùtnk. ore sor
geranno l'i principale centrale e-
'•'ttr.ca per t bisogni del canale e 
ut Ila zona, il porlo merci e pas
seggeri. 1 due S'adì, oltre al cam
po per if giuoco del calco con le 
ri dative tribune, saranno muniti di 
pales're, pis'.e *.• pedane per l'ade-
'tca. di terrew per la paì'acane-
stro e la pe/.'m-olo, e di altre spe-
cmhta <partive 

< entro sportivo nautico, attrezzalo 
per la pratica di HilV le special'-
la sportive sull'acqua (nuoto, ca
nottaggio. vela, fuoribordo, tuffi. 

co boschivo e le terre irrigate, ove 
•argano nuovi villaggi e dot,'p sono 
ma stati completamente ricostruiti 
quelli gin esistenti In questo m o 
do le numerosi- o s t ruz ion i per 
''iducaz'one fisica e lo sport for
meranno ui.a parte importante del
l'architettura dei nuovi centri abi
tati e di quelli ricostruiti, come 
pure del c.ina'c navigabile Così, 
pi r esempio, presso i! villaggio 
della chiusa n 13, all'uscitu del 
bacino idrico di Karpov, vi è una 
larga fossa, che con l'aiuto di la
vori di scavo e relatn e rostnirio-
III ni cemento s,irn frasjormnta m 
una magnifica pianini 

A fi'li quasi totalità dei centri 
Aiutati della zona e pre: «sfa la ro-
<irurioiic di speciali sale e padi
glioni sportivi, sia per glt .sport 
» s\iv che per quelli invernali, con 
rciutiv' spogliatoi e magnzz,iu pei 
.>' materiale -tportiro Oltre alle 
attrezzature sportive per gli adul
ti. presso le scuole sorgeranno al
trettanti c-.mpi sporf in. sale e pa
diglioni per i più giovani. In qii"-
sta zona le costruzioni sportive sa
ranno talt e tanfi- da servire sia 
ti pi rionale del canale che le po
polazioni contadine ci-costa ti ti 

In altre immense costruzioni del 
comunismo, come a Stalingrado. 
dove vi sia costruendo la gin men
zionala centrale idroelettrica e do-

E' ormai opinione diffusa e ac
creditata che la Roma e il Genoa 
faranno un colo boccone del le di-
ciotto avvo lgane iscritte al cam
pionato di sene B E non *>t può 
Une che L'impressione di una tale 
foiza da parte degli squadroni de 
caduti si,i d t l tutto campata in 
atta, considerata l'esperienza dei 
due sodalizi, gli acquat i fatti alla 
vigilia del campionato ed il p i e 
stinto in gioco per ambedue le 
••quadre Ma si tratta puituttavia, 
a nostro avv.so, di una esagera 
rione che tiene conto M>IO della 
forza intrinseca del le due b i a d 
imi e, e trascina molti ititi ì ele
menti importanti che possono for
nite --orptese nel K U M I rio! torneo 
che ìtu/.ieià domenica prò-Mina 

An ogni modo, le prime indica
noli. aia turi te dal le provo di pre-
paia /m. ie sembiatio avvaloiare la 
'.e--! che Roma e Genoa siano le 
.• .quache da battei e >- di questo 
lampionaio , per quanto ci .sembre
ranno più utili, come mdnaz ioo i 
le prime paitite in piogramma pei 
donic i c i pio-s-ima Guarderemo 
quindi col maggio ie interesse a 
questa prima giornata del torneo 
sia per ti ovaie conferma del ie opi
nioni di cui parlavamo. -ia pei 
avere indicazioni fin da domenica 
Mille possili,]! a v v e r a n e dirette 
della Roma e del Genoa 

Roma e Genoa al piloto d'enore 
d u n q u e Le due gtand: •- non par
tono oon duo difficili incoritiì in 
programma ì yiallorossi m *pe-
cialmodo, i qual1 incontreranno 
allo stadio Tonno >1 Fanfulla, men 
tre i n i ' oblu genovesi ^ono im
pegnati nella loto pinna trasferta 
in ca*a del Venezia Non sembra 
che via que-'ti due incont'-i potremo 
avere le prime sorprese, perche 
mentre i1 Fnnfullr e ancora in 
forte ti tardo di prepara/ione, il 
Venezia, dal canto ^uo e potrfn« 
rialmente anioi più debole del la 
scorso anno 

Tuttavia le difficolta maggiori 
sono costituite oer Roma e Genoa 
dalla g lande e -pene i i /a acquisita 

ida! Fanfulla e dal Venezia nel ti 
rocinio più o meno lungo della Se
rie B e \ , i ricordato sopratutto 
alta Roma che il Fa-ifulla nel cam
pionato del lo -cor^o anno, ebbe) 
momenti d. grande fulgore, tante 

[che «fi perirò ad e-so come allò 
. n \ c ! a / i o ' i o del campionato Ve 

scorsa due reti alla Sampdona nel
l'incontro di pi epa iasione, ha di
mostrato chiaramente le sue in
tenzioni 

Vita facile, dunque, per la Roma 
e il Genoa"' Sembra di si, rna con 
.utt" le t.K.*rve del ca>o 

Occhio alle altre partite, ades
so Vediamo quest anno riel Livor
no una rifilo più pericolose a v v e i -

.ii ic del le due .grar .d i - , e segui
remo quindi con grande ì n t e i e ^ e 
la prima partita lasalmga degli 

Il programma della « prima » 
Livorno - .Mai/otto, .Messina . Bre-

sc i i , Pisa - Catania; ItPgfiiana - Tre
viso; Itoma - Fanfulla; Saleunlta-
na - Verona; Siracusa - .Monza; 
Stallia - l'inmbinu; Venezia - Ge
noa; Vicenza •• Modena. 

amaranto co l t ro la matricola Mat-
/otto II Laur i o p u d e t t o nello 
-coi ^o camptoMiito molte battute 
a l l ' i r / i o del t o n i c o e -enibra ìn-
t tn / iona io quest anno a non ripe
tere gli errori che uh impedirono 
di en ira ie con succes-o nella lotta 
per la promozione Come "«e la ca
verà contro il Marzotto? Non sem
bra debbano sussistere dubbi, per 
quanto forse la p u m a li
nea amaranto =u presenti i lupetto 
all'anno p a c a t o meno forte. Ma 
crediamo di poter escludere, tut
tavia, qualsiasi sorpresa 

Vi=to the Marno nel campo delle 

matricole, es muniamo cosa riser
va il talendario alle neo-promosse. 
IntiDn/ttutto Siracusa-Monza, che 
collauderà per la prima volta il 
c o r d i n o « «ìstcma-Frossi» nel 
campionato dei cadetti, e poi ad
dirittura un confronto diretto tra 
Stabia e Piombino Per il Siracu
sa va r.pctuto quello che è stata 
rietto per il Fanfulla, con in meno 
tira minore capacita di destreg
giai si negli incontri esterni; ma la 
^quadia sicilirna gioca in ca^a e 
quindi ogni dubbio dpvrebbe i c o m -
ppnre Pei Stabia-Piombino ì col
laudi pre-campionato indicano la 
••quoclrp campana come la favorita, 
tanto pili ch i lo Stabia dispone di 
uomini che conoscono già abba-
;tanica bene le taiatteri-stiche del 
la S e n e B 

Per il resto, lì programma di d o 
menica pre-enta una s e n e di altri 
lonfronti intei cesanti II Vicenza 
di Bernardini collauderà le possi
bilità del Modena di quest'anno, in 
tippaienia una l a n a del la squa
dra del lo co r«o torneo II Pisa co 
stituirà \v\ severo b inco di prova 
per il Catania dai grandi nomi e 
dm molti milioni La Reggiana, che 
ti a ì nomi nuo \ i dispone quest'an
no. di Tienili, ospiterà un Treviso 
non ancora carbuiato. mentre non 
cara molto facile per la Saleinrta-
na e il Medina incamerare ì due 
punti ai danni del Verona e de l 
Brescia 

DINO REVENTI 

Direttive per gli arbitri 
contro il gioco scorretto 

La regola del calcio di rigore deve essere applicata 

andranno a migliorare ie f o n d i l o -
n, ,h vita del panalo solletico t b . , r o p vhc l a . l l p r e m i l / l l d c l Le 

ri'/ rnsVJu m,'," ™ ? r f ' ' ' s r , , V - | S t i a n o e ^opra-ulto della Spai fé-rir eostnij ioiu sportine, ni quanto " , , , „ n , . - „„ ' ^ ̂ . 
lungo tutto il canale sorgeranno \^ro c a d m * ' , ' 1 " , ' t , n . e ' ™ 
villaggi sia pei ,1 personale dtw ;«'"j " o g m e a ^ o :1 fatto che .1 Fan-
canale che per t coltivatori della J , u l l a r i u e c » I o c ' , r ~ ° campionato 
terra. Per ora è già in via di co-','1 v incere in t iasfc-ta t i c incontri, 
s 'rl inone Io Stadio della futura cif- '* Pai eKC'-'«'"^ quattro, e a totahz-
ta di Toklua-Tnsc. ove si stanno " ' e un d e c r e t o numero di reti 69. 
tostruendo lo sbarramento e lai l ì Genoa troverà a Venezia una 
centrale idroelettrica, oltre alla te- quadra che non ha più Broccin. 
sta di quel grande canale 

Nell'elaborazione dei progetti 
per le costruzione sporfirc. come 
del resto per tutte le altre COstru 
ziont. l'architettura viene combina- compagine veneta L'avversa» ia dei 

' S f o l t e costr iz ioni sport,ve di l u - j ^ ' sor".erà """, "" o r i ,
r f

 C ' " a ' ,Cf
 P ' a 

rio tipo saranno erette lungo , f l d ' t ' s « la costruzione d, un aure-

la con la cr< azione di parchi e dì 
viali e con l'impianto di fitte vt- -
gelazioni, di modo ihe tan'o t nuo-
v- centri abitati quanto i centri 
sportivi siano dei luoghi non so'o 
di lavoro, wa anche di riposo e di 
divertimento. 

in prima linea (rapitole quest'an
no dall'Intel dopo concorrenza con 
la Roma), e non crediamo che ,-oc-
combera, nonostante tutto, alla 

ios>oblu, va però considerato, e 
apparsa già in buona carburazio
ne ner non correre il n^ch o del io 
>cov-'o anno di vederM coinvolta 
fino al le ultime battute nella lotta 
ner non re , roccdc ie . ma il Genoa 
di Senkey, rimontando domenica 

IERI 00NTRO LA FRAGILE OSTIA MARE 

16 goal della Roma! 
Conferenza-stampa di Sacerdoti La Lazio tratta Karsson 

Malgrado il temoo piovoso l'alle
namento de la noma coatro l'Ostia 

.Mti<«iiin Stadio ner 7000 pedone . ! Vare ha richiamato allo Stadio cir-
le ier . o r " ' L'a 3000 persone. E la buona volontà 

lingrado, sorgerà una nuota prau-
de zona di abitazioni — verrà co
struito un grandioso parco con re
lativo Stadio Detta zona confina 

to che l'a'tuale — in ^conilo allo 
.sbnrramenfo nella ;oua di Kutbi-
cìiev — r.'ene inondata, arra u san 

immediatamente con il Vo'.g.i. e cioistadio della capacita di 15 mila 
c»uveii:irà fa rrc«:.oirr <!• un altro|,,pr<:0„r Altrettanti lavori, del ge-
grnndioso centro nautico cport.ro. Vere ril quelli già .lluslrati. ver-

Sei villagg. d'«posti Itnioo il cu-
Pre«<(i le scuole della citta sor- ! linfe saranno costruiti campi spor

geranno s'adì d: n i .non dimenila-1 tiri e Stadi, de'l amp ezza c o r n 
ili. miunti pero delle relative at
trezzature sportive, come que'tu 
nonna'i Snl'i magnifica sponda 
oe ' trituro - .Alare di Ts; infimi «Ir »• 
(baci'ip irfr.cn largo 280 Km. e 

ninno ereff' nrlfa rona dei graud' 
lavori del coni musino di Kàhhov-
ska, cioè nel sistema dei canah già 

spandente al ninnerò deg': abitarli; ni co»tr'i;ionp nel Sud dclUcra;-
Altrezzature sportive di o'tes'o '.•-
pò sorcr"ra'ino presso le chiuse nu
mero 6. 9, 11, 13 ('e chitine <o»io 
tredici in tutto) 

tra e nef »Yord dtUa Crimea 
Passiamo poi al canale princi

pato dctln Turkmcnie che vi/rrir- . .„.„. 
ra il deserto del Kara - Kun>. :l ' I«r-era 

di Sacerdoti, che ha comunicato 
alcune cifre. La Roma na speso nel
la campagna acquieti 104 milioni. SO 
dei quali :n contanti le la somma 
liquida corrisponde agli introiti dei 
nuovi soci , che sono risultali 13ftC. 
quindi a^sai mero di auanto a di
rigenti speravano) Sul piano dei 
re.npag:;i la Roma e Pacata dai 
7.1 milioni dell'anno «cor^o a 23_ 
con un forte r:-pT.rmio. mentre per 

turi. Merlin. Penssinotto Bottini. ; ci: st-.Pf-ndi e prev-jsta unVconomia 
La nuova citta di Stcvropol. da- |dahl . Cardarelli: Bortoletto. Ven-

Gal'.i. Sundqvist. Dopo poclii mi
nati .'CKtia Mare ha denunciato 
troppo palesemente I - sua infcr.o-
rìta. e nella ripresa «quando *ono 
entrati in campo Ferrari Acconcia 
e Capacci) H auoremazia romani-
-ta .-.i e accentuata. Alla fine il tac
cuino rca:-trava srdici copi (Calli 
7 Bett.rt 4 Capacci 2 Pen.ssinotto. 
Merlin e un autcgol) centro zero 

Gli .nterni romanv-.il hanno de
ntato buona miprcs'ipnc, Brttim e 
apparso ancora una \o!ta p.ù uno 
-fordatore che u= coordinatore 

Po. conferenza - stamt>3 

Nel corso di a^a.ornamento te
nuto riaqli arbitri delia F.I.G C. la 
settimana scorda a Recoaro sono 
state prese le-se^ucntl decisioni-

Collaborazione arbitro - guardiall-
nee. Si fa obh'mo aKh arbitri e ai 
guardialmee di adottare il sistema 
dtasonale e di dare comoleta ap
plicazione a tutte le norme al-
l'uooo impartite dall A I A -

Depressione det giuoco \ io lento. 
L arbitro d e \ c preoccuparsi della 
tutela fì-ica del giuocatori repri
mendo ine=orabilmente ogni slealtà 
di giunto Tale l.nra di condotta de
ve e.-^ere --eguita con continuità «• 
costanza per tutta la durata del 
Campionato 

Calcio di riRore. I' regolamento 
di giuoco de \e e_~erc applicato 
nella -sua inte:rita in o?ni lucSo 
e in nani istante "Pertanto anche 
la regola sul c r ' n o di r.gore de
ve e' iere scruDolo^nmcnto e rigi
damente anplicata '2. ogni fa-»c e 
momento d. qua'-ia.i oartita G'r 
arbitri dovranno p->;erp decisi e in-
fle«.--'b:h nella apnlicazione della 
l'orma anzidetta 

Repressione della rondntta scor
retta I! siuoratore che non c o -
cando il pallone fa intenzionalmen
te ostruzione a^'av versarlo ossia 
corre tra avversar*n e palla n si 
interpone di proposito per costitui
re un ostacolo per l'avversario sa
rà punito con un ca'cto di punizio
ne Indiretto. 

Calcio di punizione I/arbitro h-» 
il dov'pre di rendere più fluido che 
*:a possibile l'andamento di una 
partita E* quindi quinto mal op
portuno che -=nbito deoo o^m In
terruzione l'arbitro fWhi la rinre=a 

Ammonizioni ed espulsioni. GM 
arbitri non possono adottare prov
vedimenti disciplinari oer misura 
orecauzionale. 

Ai cestisti eli Fornita 
il torneo di Viterbo 

VITERBO. 6 — Si e concluso oggi 
il Torneo delle Quattro province 01 
pallacanestro, al quale hanno preso 
sarte squadre di Frosmone. Latina. 
Rieti e V iterilo I,a \it foria ha arriso 
alla squadra di FoTina. che ha po
tuto vantare un miglior quoziente 
reti pur con lo stesso punteggio ot
tenuto da Frosinone e Rieti La clas
sifica finale £ stata- 1 Fortrna p 4. 

di 600 000 lire a1 me-e 
Alla Lazio si .segna a che la eto-

vane mezzala che . : vorrebbe ac-J2 Frosmone e Rieti. 4 Viterbo 
qui.stare e lo iVrdr;e K.ir.^on. na
zionale con il quale e a.à entrato 
in contatto Filinomi effrendo per 
conto della soce tà 120 000 corone 

Da RaoaUo .-i apprerde che 1 in
fortunio di Palestini V e per for
tuna meno ;ravr del orevisto. s: 
tratta d: un'mcr'natura del!'o»«o. 
r'.ie tuttavia ca.-trircera •' raeazzo 
a un lunrn r . m - o Contro 

S i m o 

Il record sul niro a Moina 
battuto da Milani e Mesetti 

MOXZA. fi - - A'! Auiodrorro di 
Monza sono proseguiti gli alicna
menti dei ni'ot: cr<c pr.-tcc:~oranno 
domenica a' O V a"'.'." Xazinpj Par-

drvrebbe p-r'anto g.ocarejtico'irc impressione harno de^ta'o 
Coletta onoii"---* Marc. I*e nrove de: rorr dori della « Gi-

lera •• Alfredo Milani e Masettl che 
hanno eguagliato il record sul giro 
detenuto dallo .-.tesso Masettl, fa
cendo registrare il tempo di 2'13 • 
e 3 5 alla media di Km 169.760. 

L'ASSl-Giglio Rosso in testa 
nel campionato di corsa 

La F I D A L comunica il punteggio 
del campionato podistico di società, 
dopo la settima prova dcl campiona
to corsa (Giro di S in Prisco del 2 
con. ) La classifica vedo m testa 
l'ASSI-Gigho Ros-.o di Firenze con 
p 446 Seguono U S Reggiani di Ber
gamo. p 393. S C Capitolino di Roma, 
p 283. ACLI-ATAC di Roma, p 158. 

Il G. P. Ondine e Sinerette 
domani al « Kursaal » di Ostia 
Nella piscina del « Kursaal » di 

Ostia domani alle 16 30 av ra luogo 
la finale nazionale del G P Ondine 
e Sirenette, con la partecipazione di 
oltre 60 nuotatrici convenute da tutte 
le regioni del Centro-Sud. 

CONTRO UNA NOSTRA « MISTA n" 

La nazionale egiziana 
stasera a! Foro Italico 

D-ìto r per-i.stere dei ma'teT.po. 
. incontro di nuoto e pallanuoto fra 
la forte naziona.e e^izmna. e '.e. rap
presentativa m.fta Li/io-Campnn:a s i 
-svolerà questa «era (e le ore 21) a".:a 
pifccm.t coperta de'. Foro lta:.co 

Xe: e sare d: nuoto glt esiziali!, 
su.dati da. noto Taha E. damai, ei 
presentano pressoché ::r.catt:hi: Lo 
incontro di jiat anur.to f; pre-se_ta in
vece ,"certo, perche contro -a squ i -
cira eeiziana vittoriosa a! Torneo di 
Stocco ma ^ara in canran . m ' u a f t 
formazione de: Centro-Sud- E eie*»: 
Cambino. Rureni. Barcmi. Ceccori-
ni II. Manne'.'i Ojmo e G-onta 

Prezzo d m^res^o- L 300 

I/cx-genoano Baldini, ancora Ii-
trero. e in trattative con il Livorno. 

La sarà Cosenza-Maclir, ia pro
gramma domenica. Ì I c.ocr.era a 
Benevento in se-guito alla squali
fica del campo cosentino-

La studentessa turca Suha Be'.ler. 
d: 21 anni, che ieri .-1 era tuffata 
nella Manica da Capo G n z X<»z Per 
tentare la traversata na abbando
nato il tentativo dopo cinque ore 
e mezzo. 
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TEMPESTA 
SULLACOltEA 

arAnda roxnain»o 
él ROBEBT HABTIH 

Adagio, adagio — dis-c Mil - | 1ci otte autisti coreani 

" L'autocolonna avanzava lenta
mente: erano autocarri carichi dj 
viveri e di munizioni duetti \ e r -

C~ so il fronte. Nella tersa «ria mat-
L~ tutina il vapore azzurrognolo che 
' ' usciva dagli scappamenti si rare-

faceva lentamente, lasciando un 
- forte odore di nafiu e benzina 
'̂ bruciata. Di tanto in tanto, per 

:•- una fosta o un rallentamento, i 
",r clacson impazzivano e si vedeva

no ie teste degli autisti sporgersi 
.-. pigramente dai finestrini delle 
«' cabine. 

— Sorpassate — fece Miller al 
/ ' s e r g e n t e dopo una curva. C'era 

abbastanza spazio fra due s u 

per il «opragtjiungere di un'auto 
che veniva in ,scn.4o contrario. 
Ora fra la jeep di Miller e quella 
di Wnlker c'erano cinque camion. 

— Bene — sussurrò Miller e il 
sergente non capi a che cosa al-
ludosie. Continuarono cosi per un 
pezzo, poi il colonnello disse a 
Isgrò di guardare sulla prossima 
pietra miliare a che chilometro 
->i era. 

— Quindicesimo — fece Isgrò 
quando vide la pietra. 

— Sorpassare. 
Ma la jeep continuò a marcia

re dietro gli autocarri. 
— Avete sentito? urlò Miller. 
— Ma Marno in curva — far » tocarri. n sergente sterzò a sini , 

ài ttra r vi si intromise. Subito an- i fue l io il «-ergente, sterzando tut-
s£"e*"* la ;cep rlt Walker u^ci dalla ta\ia di nuovo p u^mrlo dalla 
V colonna, ma dovette rientrarvi! rolonnn. 

i ler proprio mentre «ta\.ino fuori 
' nano . 

— E' pazzo. Questo vecchio 
• rimbambito \ uol farmici n m e t -
• lere la pelle! Penso il ^ergente 
' 5U?rdando con la coda dcll'oc-
- -.-hio il colonnello, che col busto 
: in fuori osservava tutti gli au-
< tocarri che stavano -orpa^^ando. J 
1 — Adagio. Ripetè il colonnello 
1 guardando attentamente una tar-
,aa. Era un grosso autocarro con 

rimorchio. Mentre sorpassavano 
'• il rimorchio, Miller -enza par-
, lare nò girare la testa toccò il 
i bracco di I^grò per farlo ancor 

DÌÙ rallentare. Quando furono al
l'altezza della cabina, Isgxò vide 
il volto dell'uomo che col berret
to tirato sugli occhi si «porgeva 
dal finestrino e vide Miller che 
faceva un lieve cenno con la ma
no. L'uomo del camion abbassò 
la testa in segno di assenso. 

— Avanti, avanti, accelerate — 
disse Miller appena ebbero supe
rato l'autocarro. Non vorrete 
marciare sempre contromano. 
Stringendo le labbra, Isgrò pre
mette l'acceleratore, suonò il 
clacson e rientrò un pò più avan
ti nella colonna. 

Ma quello stilla cabina dell'au
tocarro col berrettino da autista 
non era il tenente Robinson? E 
:he ci fnceva «u quell'autocarro, 
-OM t ia \ e - i to, seduto a fianco 

Miller, col busto in fuori, ave
va npre-o a guardare indetro. 
Fecero ancora qualche chilometro 
poi il colonnello gridò — fé >vn-

te! Fermate subito «ergente! E' 
successa aualche disgrazia. 

Anche Isagrò aveva udito il fra
gore dello scontro: ITM non aveva 
rerio Dentato di fermar?.. Il •'o-

«Gli ha fatt* fure un bel volo... » 

lonnello non si era mai preoccu-Jno neanche le o»-a del generale. 
nato delle dt-qrazie deqli altri. — Che gene-ale"* 

Ed ora invece eccolo che era — Walker. Non h?i -cntito che 
già balzato sulla strada e correva j e r a j a j c c p jj, Walkei? 
verso la curva, dov e qualcosa era ' " 
uccesso. Anche Isgro scese dalla 

jeep. Un*alt-a fila di macchine 
veniva in sen<;o inverno, arrivò 
fino alla curva e poi •=: fermò. In 
tutti i due sensi il traffico si era 
interrotto 

Ma l'incidente era avvenuto 
prima della curva. Si vedeva un 
grosso autocarro con rimorchio 
che sbarrava t r a ^ e ^ a l m e n t e la 
strada. 

— Cne co>a è accaduto? — do
mandò Isgrò a quelli ebe si af
follavano. guardando giù nella 
«carpata. Gli dissero che una jeep 
stava sorpassando la colonna 
quando improvvidamente i'auto-
carro era anch'esso uscito sulla 
sinistra. 

— Gli ha fatto fare un bel v o 
lo! — disse uno che riusciva a 
vedere giù. 

— Ma è un vero omicidio usci
re dalla colonna a quella ve lo
cità! 

— L'autista è coreano 

— Bisognerebbe fucilarlo sul 
posto questo porco! 

— Ci sono feriti gravi? — chie
se Isgrò. 

— Feriti? Con quella botta e 
quel volo forse non si '-roveran-

Isgrò >i guardò interno, cercan
do Miller. Dove si era cacciato1 

Vide invece 1 due autisti coreani 
fermi vicino al radiatore dcl lo
ro camion. L'autocarro eia quel
lo. non ci poteva e-sere dubbio 
Si. aveva anche il rimorchio. Ma 
dove era il tenente Robinson? E 
dove era Miller? Andò verso i 
due autisti, sorvegl ali d<t alcuni 
M. P. sopragguinti. Non sembra-1 
vano molto preoccupati di ciò 
che era accaduto. 

— Dov'è il tenente? domandò 
Isgrò. I due si guardarono inter
rogativamente tra loro e poi 
^crollarono la testa. Il sergente 
rimase per un pò sovrapensiero. 
Incerto. 

Andò verso la scarpata, appe
na in tempo per vedere i soldati 
?he trasportavano i cadaveri. De 
posero il corpo di Walker per 
terra su una coperta. I soldati 
restarono attorno a guardare con 
Sii occhi sbarrati, poi arrivarono 
degli ufficiali e uno di essi chiese 
se l'autista coreano fosse ubriaco. 

— No — rispose un M. P. con 
sicurezza. 

— Ma allora come è potuto ac

cadere0 Un «inule incidente può 
provocarlo solo un ubriaco o un 
pazzo. 

— Signori, invece di star qui a 
fare commenti e supposizioni, 
perchè non provvedete a far r i 
mettere in marcia la colonna? 
Der respon=abiIi si occuperà la 
polizia militare. 

Era la voce di Miller. Gli uffi
ciali si girarono e salutarono, 
Dortando la mano al berretto poi 
si allontanarono lentamente in 
silenzio. Finalmente l'autoambu
lanza riusci ad avvicinarsi e v e n 
ne caricato il cadavere del gene
rale Walker. Anche Miller sali 
sull'ambulanza, che subito parti 
verso Seul. 

— Ehi. tu — gridò un M . P . 
che si agitava per far riprendere 
il traffico delle due colonne di 
autocarri — vuoi deciderti a to 
gliere di mezzo alla strada la tua 
jeep? 

Isgrò si scosse, come sveglian
dosi da un sonno. E n spaventato 
della propria scoperta. Vide che 
facevano salire i due autisti c o 
reani sulla camionetta; quando 
gli passarono vicini, scorse sui 
loro volti la stessa maschera di 
indifferenza di prima. 

Si incamminò lentamente verso 
la sua jeep. 

(Continua) 
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